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Sommario del n. 6Il prossimo numero di Kleos sarà 
in edicola il 16 luglio 2011

Castelvetrano

Domenica 12 e lu-
nedì 13 giugno 
occorre andare 

a votare per garantire il 
quorum necessario per-
ché i quattro referendum  
(due sulla privatizzazio-
ne dell'acqua, uno sul 
nucleare e l'altro sul legittimo impedimento) siano 
validi. Ma non basta. Occorre segnare quattro SI' per 
i quattro referendum, uno dei quali riguarda il nucle-
are. Dopo il disastro di Fukushima in Giappone, terra 

preparata ai ter-
remoti e alle ca-
lamità naturali, 
parlare qui da noi 
ancora di nuclea-
re è assurdo, non 
c o n s i d e r a n d o 
che impiantare 
centrali nucleari 
diventa ancora 
più irresponsa-
bile qua, dove è 
stato "inventa-
to" il cemento 

denaturato, dove 
le pressioni del malaffare a danno delle costruzioni a 
regola d'arte sono tante e dove la sicurezza ai livelli 
alti come quella del Giappone, non è mai stata di casa, 
ecc. ecc. Per l'importanza dei referendum e per la posi-
zione assunta dai sindaci della Valle del Belice, abbia-
mo deciso di dedicare la copertina di Kleos (che oggi 
dieci giugno 2011 esce eccezionalmente di venerdì), 
proprio a loro ed alla posizione assunta affinché pos-
sano a loro volta contribuire a spingere gli elettori ad 
andare a votare ed a votare SI'.

Ai referendum i sindaci del Belice voteranno SI'

M 
artedì 31 maggio è arriva-
ta la Carovana antima� e, 
promossa da Arci, Libera 

e Avviso Pubblico, a cui aderisco-
no Cgil, Cisl, Uil, Banca Etica ed Arci 
Ragazzi, e giunta ormai alla sua 
sedicesima edizione. La Carovana 
Antima� e organizzata da Arci, as-
sieme a Libera e Avviso Pubblico, 
ha in questi anni, steso numerosi 
� li ed ha ricevuto un grande segui-
to. Per ben 96 giorni ha attraver-
sato molte regioni europee (dalla 
Corsica ai Balcani), oltre a tutte 
quelle italiane. La partenza è av-
venuta da Roma il giorno 1 marzo 
scorso e dopo un percorso che sta 
toccando terre, culture e diversi 
luoghi di aggregazione e lotta alle 
ma� e, giungerà il 4 giugno a Corle-
one, e lì si chiuderà con un grande 
concerto di musica popolare. La 
Carovana nella mattinata ha avu-
to come epicentro a Castelvetra-
nol’Aula Magna dell’Istituto Alber-
ghiero Virgilio Titone che si trova 
in via dei Templi.

Va i 
a votare  e 
vota SI'

La Centrale nucleare di Fukushima

Da diversi anni i Licei Scienti-
fico, Classico e delle Scienze 
Umane hanno puntato sulla 

educazione alla legalità e sullo stu-
dio della mafia. Anche quest’anno, 
grazie all’impegno del Dirigente Sco-
lastico Francesco Fiordaliso e di molti 
docenti, si è potuto realizzare “Edu-
care alla legalità per educare alla cit-
tadinanza”, un percorso di sensibiliz-
zazione degli alunni verso i temi del 
rispetto della legalità per la forma-
zione di una coscienza sociale ispira-
ta ai principi di responsabilità civica. 

Il per-
c o r s o 
f o r m a -
tivo ha 
a v u t o 
il suo 
c u l m i -
ne il 21 
maggio 
s c o r s o 
con la 
manife-
stazione 
per la 
legalità 

voluta fortemente dai giovani e a cui il sinda-
co Gianni Pompeo  ha voluto assicurare il pa-
trocinio della civica amministrazione con un 
contributo economico di € 10.000,00 e con la 
presenza del sindaco e della giunta alla mani-
festazione. A questa hanno partecipato indos-
sando la t-shirt con la scritta "I love legalità", 
oltre a tanti studenti (nell'ordine nella foto a 
lato) il dirigente scolastico Francesco Fiordali-
so, il sen. Giuseppe Lumia, l'on. Livio Marroc-
co. Sono intervenuti, oltre al giudice Ingroia, 
anche gli attori Simona Cavallari, Claudio Ca-
strogiovanni, Alice Palazzi, Fabrizio Ferracane. 
Numerosissimi i giovani presenti, una piccola 
parte dei quali si vede nella foto in alto.  

Antimafi a: il Corteo della legalità e la Carovana di Libera

Con la scheda n. 1, di colore rosso, "modalità di affidamen-
to e gestione dei servizi pubblici locali di rilevanza economi-
ca", si chiede al cittadino, in buona sostanza, se è favorevole 
alla privatizzazione dell'acqua oppure no. Chi è contrario al 
fatto che la gestione dell'acqua venga affidata a società pri-
vate deve votare "Sì" in modo tale da abrogare la norma, chi 
invece vuole che il servizio idrico venga affidato a società 
private deve votare "No" in maniera tale da non abrogare 
l'articolo 3 bis del decreto-legge n. 112 del 25 giugno 2008.

Con la scheda n. 2, di colore giallo, "determinazione della 
tariffa del servizio idrico integrato in base all'adeguata remu-
nerazione del capitale investito", si chiede al cittadino, in so-
stanza, se è favorevole al fatto che le tariffe per il servizio idri-
co possano essere aumentate senza un reale miglioramento 
del servizio, oppure se è contrario. Chi è contrario all'aumen-
to delle tariffe per l'erogazione dell'acqua deve votare "Sì" in 
maniera tale da abrogare una parte del comma 1 del decreto 
legislativo n. 152 del 3 aprile 2006, chi invece è favorevole 
deve votare "No" per mantenere in vita la norma specifica.

 Con la scheda n. 3, di colore grigio, "nuove centra-
li per la produzione di energia nucleare", si chiede al 
cittadino di votare a favore o contro la costruzione di 
nuove centrali atomiche per la produzione di energia 
nucleare. Anche in questo caso chi è contrario al ritor-
no al nucleare in Italia deve votare "Sì" per abrogare la 
legge, chi invece è favorevole al nucleare deve votare 
"No" per mantenere in vigore la legge in questione.

Con la scheda n. 4, di colore verde, "abrogazione di norme 
della legge 7 aprile 2010 n. 51, in materia di legittimo impe-
dimento del Presidente del Consiglio dei Ministri e dei Mini-
stri a comparire in udienza penale, quale risultante a segui-
to della sentenza n. 23 del 2011 della Corte Costituzionale", 
si chiede ai cittadini di votare a favore o contro il legittimo 
impedimento del Primo Ministro e dei Ministri. Con il "Sì" si 
abroga l'attuale legge che dà la possibilità a chi è impegnato 
in attività di governo di non comparire nelle aule di giustizia, 
con il "No" si mantiene la legge del legittimo impedimento.   

I quesiti dei 4 referendum
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Castelvetrano - concorsi
Concorso fotografi co in memoria di Franco Stella

Sono stati assegnati i premi, presso il Circolo della Gioventù, del concor-
so fotogra� co in memoria di Franco Stella organizzato con il coordi-
namento del preside prof. Antonio Ferri e con la collaborazione, fra gli 

altri, dello sta�  dell’associazione Nuova Moda. I premi (tre per ogni Istituzio-
ne Scolastica partecipante e precisamente un 1° premio di 200,00 + regalo, un 2° 
premio di 150,00 ed un 3° premio di 100,00 euro) sono stati assegnati ai seguenti 
alunni: Circolo Didattico “Lombardo Radice”: 1°premio Sara Lo Monaco 
V A plesso centrale, 2° premio Rosario Cottone V A plesso Verga, 3° premio 
Pietro Giacalone V A plesso Verga. Circolo Didattico “Ruggero Settimo”: 
1° premio Gaspare Salvo V B, 2° premio Marco Satta V B, 3° premio  F.sco 
Conigliaro V B. Circolo Didattico “Luigi Capuana”: 1°premio Marika Accar-
di VA plesso Borgo Selinunte, 2° premio Ettore Inchiappa VA plesso Borgo 
Selinunte, 3° premio Salvatore Manuel Zizzo V A plesso centrale. Scuola 
Media “Vito Pappalardo”: 1° premio Federica Curseri III C, 2° premio Caronia Rocco II C, 3° premio Marzullo Ilenia III C. 
Scuola Media “Gennaro Pardo”: 1° premio  Giuseppe Italia III A, 2° premio Asti Francesco I B, 3° premio Ilari Giacomo I 
C. Liceo Scienti� co “Michele Cipolla”: 1° premio Monika Romano V C, 2° premio Michele Milazzo III G, 3° premio Laura 
Triolo V C. I.S.S.I.T.P. “G.B.Ferrigno”: 1° premio Pietro Di Girolamo  V C P, 2° premio  Angela Errante IV T, 3° premio Caporelli 
Giorgia I C. Liceo delle Scienze Umane “G. Gentile”. 1° premio Anna Teresa Zizzo III A, 2° premio Debora La Rosa IV A, 3° 
premio  Angela Porcello IV B. Liceo Classico “G. Pantaleo”: 1° premio Rosy Li Causi II C, 2° premio Alessia Caltagirone IV B,  
3° premio F.sca Signorello  II C.  Premio Speciale a Sara Lo Monaco  classe  V A Circolo Didattico “Lombardo Radice”.

Speciale  Liceo "Pantaleo"

I 
l 19 marzo 2011, nel nostro istituto, il liceo classico "G. Pantaleo", ha 
avuto luogo un processo storico a Giuseppe Garibaldi, in occasione 
della ricorrenza del centocinquantesimo dall’unità. Il professor Giorgio 

Luppino ha coinvolto alcuni studenti delle seconde classi: Carla Avolio, An-
gelo Italia, Donatella La Gumina, Gaia Lentini, Anna Lombardo, Elisabetta 
Vasile e me (nella foto). Sotto il coordinamento del docente, alcuni di essi 
hanno provato a dimostrare la tesi secondo la quale l’eroicità di Garibaldi 
non è altro che un mito; altri, invece, hanno cercato di evidenziare la ri-
levanza delle azioni e lo spessore della personalità del generale. Tuttavia 
solo la prima parte del processo è stata dedicata a questa dibattuta � gura 
del Risorgimento italiano. La seconda parte è stata riservata ad una breve 
analisi della questione meridionale. Parlando degli anni dell’esilio, Garibal-
di è stato considerato da una parte un uomo intemperante e impulsivo, 
un corsaro che prendeva a modello i pirati del passato; dall’altra un sol-
dato autentico, dipendente da un governo, che “corrisponde coi ministri 
e coi superiori diretti, riferisce sulle decisioni prese” (G. Monsagrati). Una 
volta ritornato in Italia, Garibaldi mise presto da parte gli ideali repubblica-
ni. Considerando però la rilevanza dei problemi di natura sociale, era for-
se prematuro parlare di ideologie politiche: il generale non aveva a quel 
tempo “altra meta che quella di riunir l’Italia a quel governo” (Epistolario, 
III, p.56). È stato ricordato inoltre l’episodio di Bronte, emblema del males-
sere delle campagne siciliane. La reazione di Garibaldi fu inesorabile: egli 
era ostile ad ogni ideale che potesse compromettere quello patriottico ed 
insensibile, di conseguenza, ai problemi dei contadini. La spedizione dei 
Mille fu comunque il momento più alto della vita del Garibaldi come uomo 
e come soldato. Riuscì a scon� ggere i soldati borbonici e coinvolse per la 
prima volta il Mezzogiorno nella vita nazionale. "Sebbene alcuni a� ermino 
che l’uni� cazione sia stata un passo forzato, è certo che il generale fornì 
alla gente un’idea concreta del processo unitario e gettò le basi dell’iden-
tità nazionale. Non ritengo dunque infondata l’a� ermazione secondo cui 
quella di Garibaldi “non è una biogra� a romanzata. È una biogra� a e basta. 
Se qua e là somiglia a un romanzo, il merito è solo di Garibaldi, non dei suoi 
ritrattisti.” (Indro Montanelli). In occasione del 17 marzo, si è parlato molto 
della questione meridionale. Esistono varie correnti di pensiero riguardo 
agli squilibri economici postunitari: al Nord è comune l’idea che l’Unità sia 
stata per il Sud un vantaggio certo; al Sud, d’altra parte, si ritiene spesso 
che l’Unità sia stata una sorta di conquista coloniale di un Meridio-
ne in passato molto ricco. Sono di quest’idea i meridionalisti, alcuni 
dei quali considerano Garibaldi, in quanto protagonista del Risorgi-
mento, colpevole dello svantaggio economico delle regioni dell’Italia 
meridionale. A vantaggio della tesi dell’originaria ricchezza del meri-
dione, sono stati citati dei dati relativi sostanzialmente ai primati di 
queste regioni, quali ad esempio: primo ponte in ferro ad impalcato 
sospeso; prima linea ferroviaria; prima illuminazione a gas d’Italia; piú 
grande industria metal-meccanica d’Italia; piú grande cantiere navale 
del Mediterraneo; industria tessile al primo posto d’Italia; maggiore 
industria estrattiva di zolfo del mondo. Tuttavia ritengo i primati del 

meridione rispetto agli stati pre-unitari non indicativi della sua situazione 
economica. Infatti, fatta eccezione per lo zolfo - che peraltro veniva espor-
tato quasi completamente - nel meridione non c’erano giacimenti rilevanti, 
né minerali di ferro su�  cienti per l’avvio di un’industria metallurgica. Dopo 
l’istituzione della Napoli-Portici, lo sviluppo delle ferrovie subí un arresto; 
al contrario, la rete ferroviaria del Regno Sardo raggiungeva i 935 km sui 
1068 complessivi degli altri stati della Penisola. La rete stradale era inferio-
re alla media di 100 metri per km2 contro i 300 metri delle regioni setten-
trionali. Non è irrilevante inoltre la di� erenza, a svantaggio del meridione, 
del 15-20% nel reddito pro capite, da taluno stimata ancora maggiore, dal 
momento che Piemonte, Liguria, Lombardia e Veneto (circa un terzo della 
popolazione) accentravano quasi i ¾ del reddito dei settori secondario e 
terziario. Basti pensare che la capitale del Mezzogiorno era la terza città 
d’Europa dopo Parigi e Londra nonché uno dei piú importanti scali marit-
timi del Mediterraneo; eppure non era economicamente abbastanza forte 
da poter gestire autonomamente i suoi a� ari � nanziari e commerciali. Alla 
luce delle origini storiche della questione meridionale e della sua comples-
sità, è evidente che Garibaldi non può essere considerato responsabile de-
gli squilibri economici fra Nord e Sud, né degli errori commessi dalla Destra 
verso l’ex Regno e tanto meno del borbonismo che il Sud espresse come 
ostinata resistenza ad una piena integrazione con il resto del Paese.

Laura Venuti

Processo a Giuseppe Garibaldi

Convegno su Gentile

Puntuale, come  avviene da 7 anni al Liceo Classico "G. 
Pantaleo", si è tenuto in occasione dell'anniversario 
della nascita di Giovanni Gentile, un convegno sul fi-

losofo castelvetranese che ha messo in evidenza la riforma 
del 1923 che da lui ha preso il nome. Numerosi i relatori, 
studiosi dell'argomento. Interessanti dal punto di vista sco-

lastico anche i lavori con-
dotti dagli alunni dei Licei 
"Pantaleo" e "Gentile" che 
hanno presentato i loro la-
vori. (nella foto tre alunne 
che hanno curato assieme 
ai loro compagni di classe 
uno dei lavori presentati 
dagli studenti dei due licei. 
Da sinistra, Marialuisa Ip-
polito, Simona Sorrentino 
e Liborialinda Ardizzone).

Le ore della legalità

In un giorno come tanti, del maggio scorso, un gruppo di ragazzi del Liceo 
classico  “G. Pantaleo” di Castelvetrano, grazie a un progetto PON sui di-
ritti umani, finan-

ziato dalla comunità 
europea, ha vissuto 
per alcune ore la le-
galità nel senso pieno 
del termine, a contatto 
con diversi organi del-
lo Stato che mirano a 
mantenere saldo que-
sto valore. Dopo un 
primo incontro al pa-
lazzo di giustizia con 
i pm Tarondo e Paci, e 
dopo la partecipazio-
ne al processo svoltosi 
nei medesimi luoghi 
per l’omicidio di Mauro Rostagno, i giovani studenti si sono recati presso la 
squadra mobile di Trapani. Qui il Commissario dott. G. Leuci ha delucidato in 
modo chiaro ed efficace le attività svolte dalla squadra, cercando con poche 
parole di trasmettere un messaggio sicuramente significativo ai ragazzi del 
liceo. Guidati dal giovane commissario “le ore della legalità” sono terminate 
nella stanza dell’arcobaleno (nella foto), dove vengono ascoltati tutti i minori 
vittime di violenze. L’ambiente confortevole, luminoso e giocoso è stato mo-
strato dall’Ispettore Aceto, responsabile del dipartimento per i minori, il quale 
ha evidenziato l’arduo compito che i rappresentanti della giustizia assolvono 
nel relazionarsi con piccoli e ingenui testimoni di gravi e aberranti crimini.      

Carla Avolio

E 
' tornato anche quest’anno Efebocorto, il festival cinematogra� co 
dedicato ai ragazzi delle scuole superiori, che dal 26 maggio, ha te-
nuto a battesimo a Castelvetrano la sua settima edizione. 

Efebocorto � lmfestival negli anni si è consolidato come un momento di 
primo piano nella cultura siciliana ed è diventato un appuntamento imper-
dibile per quei giovani sensibili al linguaggio cinematogra� co. 

A far da cornice in questa settima edizione del festival,  è stata la cre-
scente partecipazione di appassionati provenienti da tutta Europa, che 
conferma, ancora una volta, l’attenzione che Efebocorto sta riscontrando 
fra i festival di settore. Tra i Paesi che hanno partecipato all’appuntamento 
di quest’anno ricordiamo infatti, oltre all’Italia, anche la Polonia, l'Ungheria, 
la Turchia, l'Armenia, e anche diverse città italiane ed europee (fra queste 
Amburgo, Berlino, Huesca, Madrid, Palma de Maiorca e Parigi).

Tre le sezioni in programma al concorso: Scuole, Scuole di Cinema e Fil-
maker, per un totale di una sessantina di � nalisti, in lizza per conquistare il 
primo premio per ciascuna sezione. Fra le novità di questa edizione, oltre 
alle produzioni degli studenti delle scuole superiori e dei giovani � lmma-
kers indipendenti, ci sono state anche quelle realizzate dagli studenti delle 
scuole di cinema e delle università.

Ricco anche il parterre degli ospiti che sono intervenuti, fra cui il com-
positore inglese Mark Mcrae, il leader dei Tinturia Lello Anal� no, (con un 
cammeo musicale durante la serata � nale insieme a Luciano Favara), ed 
Alli Traina, Fabrizio Cammarata, Igor Scalisi Palminteri, rappresentanti de 
L'Arsenale (Federazione Siciliana della arti e della Musica). Soddisfatta l'at-
tesa della proiezione del corto fuori concorso “Solo di passaggio” con Paolo 
Briguglia, a cui è seguito l’incontro con Giorgia Scalia, aiuto regista di Ales-
sandro Zonin, autore del corto.

Fra gli appuntamenti da ricordare l'incontro con Jim Gucciardo, diretto-
re della fotogra� a statunitense, autore di numerosi lungometraggi, tra cui 
l'ultimo lavoro “5 minareti a new York”, oltre che collaboratore per Disco-
very Channel. 

Anche quest’anno l’organizzazione è stata a cura dal Liceo Scienti� co “M. 
Cipolla”, con la collaborazione del Comune di Castelvetrano, della Fonda-
zione Kepha Onlus, di Rai 3 Sicilia, senza dimenticare i numerosi  partner 
che hanno contribuito a vari livelli alla realizzazione della manifestazione: 
tra i sostenitori del festival, c’è in prima � la il Comune di Castelvetrano che 
dalla scorsa edizione ne è anche divenuto ente promotore; in prima � la 
anche la Fondazione Kepha, presente sia in Italia che all’Estero, la cui espe-
rienza è preziosa per far conoscere il concorso a livello internazionale e 
favorire il confronto tra i � lmmakers di vari Paesi. Determinante anche il 
contributo della Provincia Regionale di Trapani e dei numerosi sostenitori 
della manifestazione

Il festival si è svolto in alcuni luoghi simbolo di Castelvetrano, tra cui il Te-
atro Selinus e il Sistema delle Piazze, oltre all’Auditorium del Liceo Scienti� -

co. La Giuria di 
ECFF sezione 
� lm maker e 
scuole di cine-
ma composta 
da Salvatore 
Cusimano, di-
rettore di Rai 
3Sicilia, dall’at-
trice Consuelo 
Lupo e dal di-
rettore di foto-
gra� a Irma Vecchio ha assegnato il PREMIO EFEBOCORTO FILMMAKER a 
108.1 FM Radio di Angelo e Giuseppe Capasso (Italia, 2010); il PREMIO EFE-
BOCORTO SCUOLE DI CINEMA a Smolarze di  Piotr Złotorowicz (Polonia, 
2010), Polish National Film School; il PREMIO EFEBODOC a Himera/Christian 
Rainer di Chiara Andrich e Valentina Pellitteri (Italia, 2010) Centro Cinema-
togra� a Sperimentale, Palermo; PREMIO CORTO D’ANIMAZIONE a Gamba 
Trista di Francesco Filippi (Italia, 2010); PREMIO DELLA GIURIA a Lichtspu-
ren (Tracce di luce) di Claire Walka (Germania, 2010); il PREMIO FONDAZIO-
NE KEPHA a Il dono dei magi di Tommaso De Micheli (Italia, 2009); Premio 
Libera a Come un pesce di Marco Pellegrino (Italia, 2009) Accademia di Ci-
nema e Televisione Gri�  th di Roma; il Premio CRESM  «Identità e memoria» 
a Stand by me di G.M. Albano (Italia, 2011); il  Premio F.I.D.A.P.A. a Luciérna-
ga di Carlota Coronado (Spagna, 2010); MENZIONE SPECIALE La valigetta 
di Sebastiano Melloni  (Italia, 2010); MENZIONE SPECIALE Underneath di 
Valeria Lungaroni (Italia, 2010).

 La Giuria di ECFF sezione Scuole, composta da Giovanna Errante Par-
rino (vicesindaco di Castelvetrano), dalla scrittrice Marilena Monti, dalla 
regista Laura Spacca, e da Francesca Crescente e Margherita Leggio dello 
sta�  di ECFF ha assegnato i premi: PREMIO EFEBOCORTO SCUOLE. La scelta 
dell’ I.I.S. “Ferraris-Brunelleschi” di Empoli (FI); PREMIO EFEBODOC Piazza 
della Loggia: 37 anni di giustizia mancata dell’ I.I.S. ”V. Dandolo” di  Orzi-
vecchi (BS); PREMIO EFEBOCORTISSIMI The unicorn del Liceo Scienti� co  
“A.Gramsci” di Ivrea (TO); PREMIO EFEBOSICILIA Nessuna frontiera- Spot 
Evocativo dell’Istituto “G.B. Vico” di Ragusa (RG); PREMIO DELLA GIURIA A 
mani libere dell’ I.I.S.S “ Dante Alighieri” di Enna (EN); PREMIO LICEO SCIEN-
TIFICO Senape vs Ketchup dell’ I.I.S. "T. D'oria"  di  Ciriè (TO); PREMIO LIBERA  
Rulez (Regole) dell’ I.I.S. Leonardo da Vinci"di Carate Brianza (MB); PREMIO 
LEGAMBIENTE  Agua  dell’ IES Son Pacs  di  Palma Mallorca (ES); MENZIONE 
SPECIALE Noi del L. Artistico “Damiani Almeyda” di Palermo (PA); MENZIO-
NE SPECIALE The Addiction  I.S. “G.Falcone” di Gallarate (VA). 
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…..quando il fare si colora di entusiasmo, quando i 
suoni si armonizzano in melodia, quando il tempo si 
trasforma in occasione per sognare ….. allora ci 
riscopriamo protagonisti in una scuola di tutti e di 
ciascuno …… 
 
 
 

                                                                                 
Sabato 4 giugno 2011 alle ore 
20.00, nei locali dell’istituto si è 
concluso il Progetto PO FSE “Il 
velo nel mondo: percorsi di una 
verità svelata”. 
La manifestazione finale è stata 
l’apogeo di un lavoro che ha visto 
tante forze in campo, 
sapientemente coordinate dal 
Dirigente Scolastico, prof. Pietro 
Ciulla. 
Esperti esterni e docenti 
dell’istituto hanno cooperato in 
perfetta sinergia permettendo agli 
alunni, protagonisti assoluti, di 
raggiungere risultati eccellenti 
nelle loro performance. 
Durante lo svolgimento della serata, nobilitata dalle numerose presenze di operatori del 
mondo della scuola e genitori, sono stati presentati i lavori degli alunni che hanno 
ammesso di avere raggiunto il duplice obiettivo di essersi divertiti maturando, nel 
contempo, i principi dell’integrazione, della socializzazione, dell’accoglienza nei riguardi di 
altri popoli e di altre culture. 
La manifestazione si è aperta con la proiezione del video  “ti velo …….ti svelo” realizzato 
dagli alunni delle classi quarte, per continuare con uno spettacolo di balli e canti aventi 
come filo conduttore il velo, una metafora che si lega al senso antico di una “verità” che è 
al tempo stesso “svelare” e “nascondere”. 
E’ stata molto apprezzata, per l’originalità dei manufatti, anche la mostra dei lavori 
realizzati nei laboratori “spazza-musica” e “veli, venti e maree” con l’utilizzo di materiali di 
riciclo. 
Grande successo, inoltre, hanno riscosso i dipinti del modulo di pittura “svelare la pace”. 
A conclusione dell’evento, applausi e ringraziamenti hanno scandito gli ultimi momenti di 
un anno scolastico trascorso in fretta, ma nutrito di splendide soddisfazioni. 
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Partanna

Si è conclusa alla grande la finalissima del concorso di teatro 
scuola “Grifo d’Oro” organizzato ormai da dieci anni ininter-
rottamente dall’Istituto comprensivo “Amedeo di Savoia Ao-

sta” (dirigente scolastico Ninni Battaglia) con la direzione artistica 
di Roberto Messina. Numerosi gli ospiti presenti: Gianfranco Jan-
nuzzo, Ray Lovelock, Vittorio Matteucci, Lidia Schillaci, Giancarlo 
Zanetti e Daniele Falleri che hanno presentato, cantato e recitato. 
Per l’occasione del decimo anniversario è stata distribuita gratui-
tamente ai presenti una cartolina con annullo postale dedicato al 
Grifo d’Oro. A vincere il premio è stato l’ITC “V.Giordano”  di Biton-
to (Bari) che si è aggiudicato anche i premi Medaglia del Presiden-
te della Repubblica, Miglior gruppo vocale, Migliori Coreografie, 
Migliori costumi.  Il premio Rocco Chinnici, abbinato al Grifo, se l’è 
aggiudicato, alla presenza della figlia del magistrato assassinato 
dalla mafia, il Liceo Scientifico “Santi Savarino” di Partinico che ha 
ricevuto anche i premi di Migliori Scenografie e Migliore attore in 
assoluto. Numerosi gli altri riconoscimenti: Il Liceo Scientifico “G.B. 
Scorza” di Cosenza ha ricevuto il primo premio categoria Scuola 
Secondaria di 2° Grado; l’Istituto comprensivo “G. Marconi” di San 
Giovanni Suergiu (CI), presente il vicesindaco del paesino sardo, 
ha ricevuto il primo premio categoria Scuola Secondaria di 1° 
Grado, oltre ai Premi Luigi Pirandello, per  la Migliore Regia e per 

la Mi-
g l i o r e 
attr ice 
in asso-
luto. La 
s c u o -
la “La 
T r a c -
cia” di 
L e c c o 
ha rice-
vuto il 
p r i m o 
premio 
per la 

categoria Scuola Primaria. Infine sono stati assegnati i premi Tar-
ga del MIUR e Miglior gruppo strumentale all’ITG “Malafarina” di 
Soverato (CZ). I premi Giuria Giovane e Migliore voce solista ma-
schile al Liceo Scientifico “E.Medi” di Leonforte e il premio Miglio-
re voce solista fem-
minile in assoluto al 
Liceo Scientifico “G. 
Galilei” di Mondra-
gone (CE). "Il mes-
saggio principale 
del Grifo d'Oro - ha 
evidenziato il pre-
side Ninni Battaglia 
- è quello di far ap-
passionare i giovani 
al teatro e farli al-
lontanare da strade 
sbagliate". (a.b.).

Indimenticabile la fi nalissima del "Grifo d'Oro" 

Una parte del numeroso pubblico presente alla � nalissimaGli ospiti della � nalissima

PARVA  FAVILLA Partanna SENZA  COMMENTO

La Madonna della Libera

D  omenica 29 Maggio per la prima volta dopo circa mezzo 
secolo c’è stata l’uscita in Processione della Madonna del-
la Libera. La statua ha percorso la via Rocco Parisi Asaro 

� no all’ex mattatoio comunale per poi risalire lungo la via Pertini 
raggiungendo quindi il Santuario. Il simulacro della Madonna è 
stato posto in cima ad un carro allestito per l’occasione trainato 
da un cavallo addobbato per il grande evento. Il Santuario sito 
in C/da Montagna è un luogo di culto ammirato e molto parte-
cipato dai fedeli; la ricorrenza della Festa della Madonna della 
Libera coincide ogni anno con la seconda domenica di ottobre 
e in quei giorni tanta gente arriva dai paesi circostanti, ognuno 
a portare una preghiera speciale a Maria.  Grazie alla Fraternità 
Francescana di Betania, si è potuto raggiungere quello che per 
molti è stato più di un desiderio e cioè omaggiare in Processio-
ne la Madonna della Libera.

Giovanni Casciotta

 A Partanna manca l'opinione 
pubblica o il senso della decenza?

A detta dei 
Soloni della politica, il 

Federalismo � scale dovreb-
be produrre il controllo sulla spesa 

pubblica, essendo gli impositori delle 
tasse a diretto contatto dei contribuenti. Ma 

a Partanna ci sono le condizioni perché questo 
avvenga? 
Per secoli a Partanna, come del resto in tutti i paesi 

del mondo occidentale, la convivenza civile si è retta 
su un semplice aforisma popolare che grossomodo suo-

nava così: “c’avi a diri la genti?”. Con tale aforisma i geni-
tori ammonivano i � gli che volevano tentare un “azzardo” 

sul piano della condotta, facendo intendere che non era le-
cito s� dare il giudizio della comunità. I sociologi de� niscono 
tale sistema con l’espressione “controllo sociale”. Esso si fonda 
su due pilastri: da una parte l’opinione pubblica, e cioè la forza 
morale e culturale del contesto sociale, e dall’altra il senso della 
decenza, cioè un sentimento di paura di essere additati come rei 
per aver infranto una regola.  Ora, chiediamoci francamente: esiste 
a Partanna un’opinione pubblica in grado di far pesare un suo giu-
dizio morale sul comportamento della cosiddetta classe dirigente? 
Una volta esistevano i partiti politici, i circoli culturali, le associa-
zioni religiose, i retrobottega di farmacie o di laboratori artigianali; 
gruppi o singole personalità della società civile capaci di incutere 
una saggia soggezione. Esiste qualcosa del genere ancora oggi? 
E, dall’altra, si avverte nel mondo politico partannese la presenza 
di un qualsivoglia senso della decenza, tale da far ri� ettere sulla 
opportunità di assumere una qualsiasi delibera, anche legale, 
senza doversene vergognare? Esisteva una volta il rispetto del 
principio “est modus in rebus”. Esiste ancora oggi qualcosa del 
genere?

 Mi si dirà che se manca il senso della decenza, nulla può 
l’opinione pubblica, ammesso che ci sia. Ma ciò non è 

del tutto vero. Esiste, infatti, uno strumento di “dis-
suasione”, temuto dai politici forse più della stessa 

condanna morale: tale strumento è il voto. Ma, 
intendiamoci, non il voto in� ciato da con-

dizionamenti socio-economici (il voto 
clientelare), ma il “voto di opinione”, 

il voto libero.  Esiste a Partan-
na tale tipo di voto?

Salute e benessere delle donne

I 
n collaborazione con la locale sezione della Fidapa, il comune ha 
organizzato nei locali del Castello Grifeo un convegno dal tema 
“La salute e il Benessere della donna”. Sono intervenutir il diret-

tore generale dell’Asp 9, Fabrizio De Nicola e il vicepresidente della 
Provincia on. Enzo Culicchia. Dopo la relazione del ginecologo Mim-
mo Gullo, ha tratto le conclusioni l’assessore alla Salute della Regione 
Sicilia, Massimo Russo. I lavori sono stati coordinati dal consigliere 
provinciale, dott.ssa Giovanna Benigno.

Il Consiglio comunale di Partanna 
ovvero la fi era della fantasia

SCHIERAMENTI POLITICI CONSILIARI                        COMPONENTI

1- ALLEANZA PER IL SUD 
     FEDERATI COL PDL                        Bianco Giuseppe – Clemenza Nicola
2 -  IMPEGNO PER PARTANNA  Cangemi Massimo – Lo Piano Rametta Giuseppe

3 - INSIEME PER L’AUTONOMIA    Aiello Giuseppe – Cangemi Antonino  
                                                                               Nastasi Salvatore 
4 – INSIEME PER PARTANNA          Leone Libero
5 – MOVIMENTO PER L’AUTONOMIA
      ALLEATI PER IL SUD                     Li Causi Paolo
6-  MOVIMENTO PER L’AUTONOMIA
      PER PARTANNA                              Bevinetto Salvatore
7 – PARTANNA DEMOCRATICA      Colletta Nicola
8 - PARTITO DEMOCRATICO  (PD)   Biundo Benedetto – Leone Salvatore
9 – PER LA CITTA’ CHE VOGLIAMO     Caracci Rocco  -  Mistretta Silvio
10 – POPOLO DELLE LIBERTA’ (PDL)    Nastasi Stefano
11 – SVILUPPO E SOLIDARIETA’       Distefano Antonino - Nastasi Giuseppe  
12 – UNIONE DEMOCRATICA DI 
         CENTRO (UDC)                               Blunda Francesco  -  Cannia Francesco

Alcuni cittadini hanno aspettato un po’ prima di la-
mentare che l’orologio della piazza centrale della 
città continua a segnare l’ora solare nonostante che 

siano passati più di due mesi dall’entrata in vigore dell’ora 
legale. “Probabilmente – hanno detto sconsolati - anche 
quest’anno avverrà quello che è successo l’anno scorso: 
nessuno provvederà e l’orologio trasmetterà l’ora sbaglia-
ta fino a quando, in ottobre, sarà nuovamente ripristina-

ta l’ora solare”. Anche l’orologio 
del settecentesco campanile di 
San Francesco (nella foto) è sta-
to trascurato: è fermo da più di 
un anno, cosa soprattutto notata 
dai turisti che si addentrano nel 
centro storico dopo aver visitato 
il vicino Castello medioevale.

Orologi sempre sbagliati o fermi

Salvalarte a Partanna
Incontro nell’ambito di Salvalarte presso la Chiesa di San Rocco. Alla manifestazione dei giorni scorsi erano presenti, Giusep-

pe Salluzzo, Responsabile di Salvalarte Belice per Legambiente Sicilia, Domenico De Gennaro assessore alla Cultura, Rosalia 
Teri presidente del Circolo Legambiente Valle del Belice e Vito Zarzana di Prima Archeologia del Mediterraneo. All'incontro 

dopo avere illustrato i monumenti e le possibilità di intervenire nelle due chiese della Badiella e dei Peccatori, l'amministrazione 
comunale ha accolto la proposta di Legambiente Sicilia di attivare un itinerario cittadino per la visita turistica di alcuni monu-
menti signi� cativi come il Castello Grifeo con l'importante Museo della Preistoria, la Chiesa Madre, 
ricca di stucchi realizzati da Vincenzo Messina, la chiesa di San Francesco memoria del terremoto del 
1968 e la chiesa di San Rocco, chiesa seicentesca di notevole fattura, ricca di statue lignee molte delle 
quali cinquecentesche. L'itinerario che comprende i quattro monumenti sarà realizzato dall'Ammini-
strazione di concerto con il Circolo Legambiente Valle del Belice e il PAM. 

Saggio degli Amici della Musica

I 
n collaborazione con la sezione di Castelvetrano dell'Uciim, l'Asso-
ciazione "Amici della Musica" ha dato vita domenica 5 giugno nelle 
Scuderie del Castello Grifeo ad un saggio-concerto con la parteci-

pazione degli allievi del Maestro Rosario Guzzo. Numerosi i giovanissi-
mi "musicisti" che si sono esibiti alla presenza di un folto pubblico. Tan-
ti anche gli ospiti che hanno dato il loro contributo alla manifestazione 
(nella foto Irene Bonanno in un momento della sua esibizione).

I vincitori del premio "Grifo d'Oro"
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Storia  locale

Premessa
Una delibera del 1858 del Decurionato di Partanna fa luce sul-

la organizzazione del servizio postale nel periodo borbonico. 
Ogni Sottintendente, per soddisfare alle esigenze degli U�  ci 
Governativi, elegge per ogni Comune un Corriere postale con 
il compito di recapitare e raccogliere i plichi degli U�  ci presso 
un centro di raccolta (“O�  cina Postale”) dove vengono smistati 
e avviati alle varie destinazioni. Di solito allo stesso Corriere ri-
corrono i Comuni, a cui carico è il servizio della “posta interna” 
relativa alla corrispondenza u�  ciale e a quella privata.

  
Nella Partanna borbonica 
Al momento dell’adozione della delibera di cui sopra, a Par-

tanna il servizio postale è  “sostenuto da Angelo Li Causi, Corriere 
eletto dal Signor Sottintendente di Mazara”, ed il Centro di smista-
mento è ubicato in territorio di Salemi. A tale Corriere nel set-
tembre del 1858 il Decurionato di Partanna aggiudica l’appalto 
del servizio  “per la durata di quattro anni a partire dal 1° genna-
ro 1858”. Dalle  “condizioni” contrattuali si evince che  “il versa-

mento da corrispon-
dere è di Ducati 72 
all’anno, da pagar-
si di mese in mese 
previo certi� cato di 
servizio da parte del 
Cancelliere vistato 
dal Pretore”, e che 
il servizio consiste 
nel portare, tre vol-
te la settimana, la 
corrispondenza uf-
� ciale del Comune 
e quella privata da 
Partanna all’”O�  ci-
na postale di Sale-
mi” e viceversa. Le 

giornate � ssate per 
la partenza della posta sono il martedì, il giovedì ed il sabato; 
quelle per il ritorno il mercoledì, il venerdì e la domenica: La 
corrispondenza, trasportata verosimilmente a dorso di mulo 
per le condizioni delle strade, viaggia dentro una valigia chiu-
sa, fornita dal Comune. 

Dopo l’unità d’Italia
Le cose non cambiano sostanzialmente con l’Unità d’Italia. Il 

servizio postale continua per qualche decennio ancora ad es-
sere gestito direttamente dal Comune e assicurato dal Corriere 
fornito di cavalcatura. 

Il Telegrafo…
Una novità di rilievo si registra nel 1872, anno in cui (sinda-

co il cav. Benedetto Patera Emanuele), viene istituito l’U�  cio 
Telegra� co. L’atto iniziale, quello del bando del concorso per 
il posto di Incaricato Provvisorio, è del giorno 8 marzo; e già 
il19 dicembre il servizio è attivo. A dirigere l’U�  cio viene chia-
mato il sig. Antonino Accardo Palumbo, appartenente ad una 
delle famiglie più in vista della città. Il servizio, però, non risul-
ta eccessivamente lucroso se, a distanza di poche settimane 
dall’incarico, l’Accardo Palumbo richiede la nomina di un fatto-
rino per il recapito dei dispacci, cosa che il Consiglio Comunale 
respinge richiamandosi alle condizioni previste nel bando del 
concorso. Nell’aprile successivo, allora, richiede una grati� ca 
annuale in quanto la tari� a di “cent. 60 per telegramma” non gli 

consente di introitare “la somma di £ 89 al mese” necessaria per 
coprire le spese da sostenere per “l’olio per due lumi, il fattorino 
e un servizio di 8 ore al giorno”. E richiama il fatto che il Comune 
di Calata� mi elargisce al suo telegra� sta £ 400 annue. Il Decu-
rionato si compenetra delle esigenze dell’U�  ciale del Telegra-
fo, ma accorda solo una grati� ca di £ 153, con la motivazio-
ne che “il Comune sta a� rontando grosse spese per la viabilità”. 
Un’identica richiesta di un assegno annuo di £ 400, presentata 
dopo due anni circa dal successore dell’Accardo Palumbo, il � -
glio sac. Pietro, in quanto “i proventi accordatigli dalla legge sui 
telegrammi, per e� etto della scarsezza degli avventori” risultano 
insu�  cienti a mantenere dignitosamente l’U�  cio, sortisce lo 
stesso e� etto.  Ancora una volta il Consiglio accorda soltanto 
£ 153 annue. E il telegra� sta dovrà aspettare il 1875 per avere 
una “grati� ca” di £ 300 ed il 1893 per averne una di £ 400 (Re-
vocata nel 1932 dal Podestà dell’epoca, cav. Salvatore Stalteri, 
“dapoichè l’U�  ciale Telegra� co gode di una retribuzione mensile 
da parte dello Stato di £ 657”).

… e sua utilità
Non siamo in condizioni di confermare o di smentire le a� er-

mazioni dei due Incaricati dell’U�  cio telegra� co sulla densità 
del tra�  co, ma siamo in grado di documentare la sua utilità e 
l’apprezzamento degli utenti. Due delibere del Consiglio, una  
del 1900 e l’altra del 1901,  trattano la richiesta del telegra� sta, 
sig. Vincenzo Accardo Palumbo, di “un compenso per servizio 
straordinario prestato nell’interesse del Comune nel 1894 durante 
lo stato d’assedio in Sicilia”. In quei giorni certamente i contatti 
tra le autorità comunali e quelle governative dovettero essere 
intensi e urgenti, per cui verosimile risulta l’e� ettuazione di un 
lavoro straordinario da parte del telegra� sta. Quanto all’ap-
prezzamento degli utenti ne fa fede una delibera del 1901 con 
cui il Consiglio accorda al telegra� sta un compenso annuo di 
£ 150 “per prolungamento stabile dell’orario con vantaggio del 
pubblico”. Addirittura l’Accardo Palumbo sostiene di essere 
sempre “a disposizione del pubblico e delle autorità locali in qua-
lunque ora di giorno e di notte”.

Sede dell’U�  cio Poste e Telegra� 
L’U�  cio della Posta e del Telegrafo è ubicato all’interno del 

Palazzo Comunale e vi resta per oltre un secolo, � no al gennaio 
del 1968, anno del terremoto, tranne un breve periodo del 1899, 
quando, per lavori da eseguirsi nel Palazzo Comunale, l’U�  cio 
viene spostato prima in una casa privata di via del Popolo e 
successivamente in un locale comunale di via Vernagallo desti-
nato a scuole elementari femminili.  Ma terminati i lavori, l’U�  -
cio viene riportato all’interno del Palazzo Comunale, in alcune 
stanze del piano terra lungo il Corso Maggiore. Nel 1901, però, 
a seguito della ristrutturazione del Palazzo, operata su proget-
to dell’ing. Bianco, l’U�  cio Poste e Telegrafo subisce un trasfe-
rimento. Al suo posto viene allocato l’U�  cio di Conciliazione, 
già funzionante nei locali di segreteria “con grave nocumento 
per i lavori di tale u�  cio” e alle Poste e Telegrafo viene destinata 
“l’ala del pianterreno del Palazzo Municipale prospiciente a mez-
zogiorno”.  Per tale operazione il Comune rinunzia “dal 31 Agosto 
1901 al provento della locazione” contratta con certo Giuseppe 
Maltese, ed è costretto ad indennizzare la Direzione Provinciale 
delle Poste e Telegra�  con un “versamento di £ 25 per spese in-
contrate pel passaggio”. Il trasferimento ha, però, un vantaggio: 
l’U�  cio, infatti, “viene a disporre dell’ampiezza della piazza molto 
più adatta all’a� ollarsi della gente all’arrivo della corriera e nell’ora 
della distribuzione”. (Più tardi, l’U�  cio tornerà in via Vittorio Ema-
nuele, dove resterà � no al terremoto del ‘68, a seguito del quale 
troverà sede in un prefabbricato sorto nel Piazzale della Vittoria 
e, in� ne, in un nuovo edi� cio sito in via Bengasi). 

Partanna com'era: le comunicazioni  
 di Nino Passalacqua

Partanna com'era: le comunicazioni
Storia  locale 

Dal Corriere alla corriera
L’accenno all’”arrivo della corriera” ci riporta ad un pro-

gresso del servizio postale. Con la costruzione nel 1881 
della ferrovia Palermo-Castelvetrano-Trapani, la corrispon-
denza e i pacchi trovano un più veloce “corriere” nel treno e 
nella corriera. Questa, viaggiando lungo la comoda strada 
della Fontana, porta alla stazione di Castelvetrano, oltre ai 
passeggeri, anche la corrispondenza e i pacchi in partenza, 
vi preleva la posta in arrivo  recapitandola all’U�  cio Posta-
le, dove avviene la distribuzione. Non tarda molto, però, 
e viene istituita la � gura del portalettere. Un documento 
del 1910 testimonia la sua presenza anche a Partanna. Il 31 
maggio di quell’anno, infatti, la Giunta Municipale prende 
in esame un’istanza dei portalettere Lentini e Di Giorgi ten-
dente ad ottenere la nomina di un aiuto per la consegna dei 
pacchi a domicilio o, in subordine, un sussidio per il lavoro 
straordinario. Ed è da quel documento che si viene a cono-
scenza del taglio netto tra i compiti del Comune e quelli 
dell’Amministrazione delle Poste. La risposta della Giunta, 
infatti, è negativa in quanto ”il Comune non può sobbar-
carsi a spese per sussidi o aiuti…perché non vi è obbligato”. 
Il servizio, comunque, non è esente da imperfezioni. Una 
Delibera consiliare del 1912 lamenta un disservizio, dovuto 
soprattutto al nuovo orario ferroviario, per cui  “la posta che 
viene col diretto delle 13 non si distribuisce; con grave danno 
per la cittadinanza ed i commercianti”.

Il Telefono
Anche per il Telefono Partanna dimostra la medesima solleci-

tudine “nell’intento di mettere il nostro comune alla pari degli al-
tri comuni nei riguardi delle comunicazioni”. A soli due anni dalla 
promulgazione della Legge sui Telefoni di Stato, nell’ottobre 
1910, l’Amministrazione Comunale (sindaco l’avv. Pietro Mo-
linari) “avvia le pratiche per collegare Partanna con C.vetrano e 
conseguentemente a tutta la rete nazionale”. La Legge prevede, 
però, che i Comuni partecipino alla spesa con il 50% dell’im-
porto complessivo. Per cui, aggirandosi la spesa complessiva 
intorno a £ 10.300, nel 1911 il Consiglio Comunale impegna 
in Bilancio la somma di £ 5.000, cui aggiungerà più tardi, nel 
1914, la restante somma di £ 150. Non è facile, purtroppo, � s-
sare la data del completamento dei lavori, né il numero degli 
abbonati. Bisogna fare un salto di 22 anni per apprendere da 
una Delibera del 1936, adottata dal Podestà Pietro Lentini per 
sottoscrivere l’abbonamento del Comune al telefono, che esi-
ste un nuovo gestore, la Società Esercizi Telefonici, che è in fun-
zione un “U�  cio” in cui sono ubicati gli impianti e che “nella 
sfera di 100 metri dall’U�  cio la S.E.T. si obbliga di fare gli impianti 
gratuiti a tutti coloro che assumono l’abbonamento”. Si dovranno 
aspettare, però, gli anni ’50 perché il telefono possa diventare 
un bene alla portata di tutte le famiglie. A partire dal 1953, in-
fatti, a Partanna  viene realizzata dalla S.I.P. una rete telefonica 
capillare e una centrale di smistamento propria, ubicata ancora 
una volta nel Palazzo Comunale, al piano terra dei locali esposti 
a mezzogiorno.

Il Palazzo Comunale
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Lettere al direttore
Gentile Direttore, 
le sto scrivendo per comunicarle che dopo un calvario di 4 anni, � -

nalmente la Giustizia ha riconosciuto la mia correttezza. Le spiego, il 
01/04/2008 mi viene noti� cato un atto dall’Amministrazione Comunale 
di sospensione dal mio posto di Vice Comandante della P.M. e trasferito 
momentaneamente alla biblioteca comunale in quanto era stato emesso 
nei miei confronti un Decreto Penale di condanna al pagamento di €. 
100.00 per aver commesso il reato di invasione di fondi pubblici, perché 
avevo allocato il mio cavallo nella stalla comunale di c/da Fontana senza 
averne titolo. Nel precisare che non ho mai avuto notizia di alcun avviso 
di garanzia e quindi di non essere indagato, sono stato sentito due volte 
dagli inquirenti nella mia qualità di persona a conoscenza dei fatti e di 
avere dichiarato che in e� etti detenevo il mio cavallo nella stalla comu-
nale, come tanti altri, su concessione del Sig. Marinesi Filippo, concessio-
nario della stalla sin dal 20/12/1688 da parte del Sindaco (guarda caso è 
lo stesso che ha proposto il procedimento). Certo della mia innocenza mi 
oppongo al Decreto Penale e vengo sottoposto a processo e dopo due 
anni e mezzo di salire e scendere dal tribunale, il giudice Dott.ssa Marcel-
la Greco con sentenza n° 63/10 del 11/09/2010 così decide “omissis …. 
Assolve Lodato Antonino dal reato a lui ascritto in rubrica perché il fatto 
non sussiste. Quel trasferimento MOMENTANEO dal mio posto di perti-
nenza alla biblioteca comunale è durato dal 01/04/2008 al 31/08/2009, 
data del mio pensionamento. In tutto questo periodo ho trascorso il mio 
tempo di lavoro senza espletare nessun atto burocratico di mia compe-
tenza, non avevo né una scrivania né una sedia dove avrei dovuto svol-
gere la mia attività, guardato a vista sul mio comportamento in quanto la 
direttrice della biblioteca aveva avuto disposizione di comunicare imme-
diatamente a mezzo fax se mi fossi allontanato dal posto di (non) lavoro 
anche se fossi andato al bar a bere un ca� è. Ho trascorso questo periodo 
dedicandomi alle piante del giardino, ad aprire e chiudere l’u�  cio, ad 

accompagnare l’autocisterna del gasolio per il 
riscaldamento. Pur essendo presente in u�  cio 
non ero convocato neanche quando si riuniva-
no per programmare varie attività e non sono 
stato coinvolto in nessun progetto né in altre 
attività del reparto. Ho scritto al Sig. Prefetto 
di Trapani comunicandogli la mia assoluzione 
in quanto su richiesta dell’amministrazione 
comunale mi aveva tolto la quali� ca di Agen-
te di P.S. ed U�  ciale di P.G., chiedendogliene il 
ripristino. Il prefetto mi ha risposto che la re-
voca della sospensione doveva essere richiesta 
dal sindaco al quale ho già girato la domanda. 
Ho subito tantissime morti� cazioni dall’Amministrazione Comunale ma 
ho ricevuto una grandissima solidarietà ed apprezzamento da TUTTI i 
dipendenti ed in genere dalla collettività partannese. Quando ero al mio 
posto mai nessuno dei cittadini ritornava nel mio u�  cio per lo stesso 
motivo, era un mio vanto servire le persone subito e non farle girare 
inutilmente.  Andato in pensione sono stato convocato dai colleghi co-
munali all’u�  cio tecnico ed ho avuto la grandissima gioia di trovare 80 
colleghi che mi hanno donato dei regali, augurandomi tanto bene. Per 
le festività natalizie ho convocato sempre nei locali dell’u�  cio tecnico 
tutti i miei ex colleghi comunali per augurare loro un buon Natale, erano 
oltre 100; ai saluti del Sindaco si sono presentati circa 20 dipendenti. Cer-
to di non aver meritato da parte del comune un tale trattamento dopo 
37 anni di onorato servizio ho dato mandato ai miei legali di valutare 
l’eventualità di adire le vie legali nei confronti e dell’amministrazione e 
di quanti hanno svolto le indagine di polizia giudiziaria sopra descritti. 
Distintamente

Antonino Lodato 

Antonino Lodato: "La Giustizia ha riconosciuto la mia correttezza" 

Abbiamo girato la lettera di Antonino Lodato (nella foto quando era in servizio alla polizia municipale) al sindaco di Partanna Giovan-
ni Cuttone che ha dichiarato, data la delicatezza dell'argomento trattato, di voler rispondere alla stessa in sede più riservata.

Matteo Messina Denaro visto da Salvatore Mugno
G iorno 23 maggio 2011 presso l’aula magna del Liceo Classico di Castelvetrano si è svolta, sotto il   patrocinio del Preside 

comm. Francesco Fiordaliso, la presentazione del libro di Salvatore Mugno dal titolo “Matteo Messina Denaro. Un pa-
drino del nostro tempo”. Sono intervenuti Gianfranco Criscenti, cronista de “il Giornale di Sicilia” e dell’Ansa; Peppe Lo 

Bianco, scrittore e giornalista; Giacomo Pilati, scrittore e giornalista; l’autore, Salvatore Mugno, scrittore. Per la presentazione 
del libro, la data 23 maggio, anniversario della strage di Capaci, non è stata una scelta a caso, poiché il personaggio trattato è 
stato Matteo Messina Denaro e, quindi, la mafia. Intanto, è giusto ricordare che il 23/5/92, sull’autostrada A29, una tremenda 
esplosione ha ucciso il giudice Giovanni Falcone, la moglie Francesca Morvillo e tre agenti della scorta: Vito Schifani, Rocco 
Dicillo, Antonio Montinaro. Esecutori della strage sono stati Giovanni Brusca, Pietro Rampulla e tre collaboratori di Cosa no-
stra. Dopo 19 anni è ancora vivo il ricordo e la voglia di combattere questo fenomeno mafioso. La mafia, con l’uccisione dei 
giudici Falcone e Borsellino, voleva costringere lo Stato a giungere a compromessi; invece si è verificata una reazione contraria 
e molti boss, dopo decenni di latitanza, forse perché non cercati nella giusta maniera o perché protetti dalla classe politica e 
dirigenziale, sono stati finalmente arrestati. Ultimo boss, che ancora resta latitante, è Matteo Messina Denaro, ricercato dalle 
forze dell’ordine dal 1993. Salvatore Mugno, nello scrivere questo libro, ha voluto analizzare e parlare di Matteo Messina De-
naro come uomo, più che come bandito. Così, analizzando le sue lettere, inviate a Vaccarino e ad altre persone, ha rilevato un 
uomo boss, ma anche un comune mortale, con tutti i problemi e le debolezze inerenti; un uomo isolato dal mondo, che soffre 
la solitudine, che pensa alla famiglia e che s’interessa di politica; un uomo che sa anche scrivere, perchè usa una scrittura colta 
se indirizzata a persone istruite, o povera se diretta a persone di poca cultura. Purtroppo si tratta anche di un uomo che ha 
ucciso 50 persone, anche per futili motivi; si tratta di un uomo che, confidandosi con un amico, ha detto testualmente: “Con le 
persone che ho ammazzato io potrei fare un cimitero”; si tratta di un uomo che ha realizzato una catena di supermercati con il 
denaro sporco di sangue delle sue vittime. Di quest’uomo se n’è parlato anche troppo, facendolo diventare, principalmente agli 
occhi dei giovani, un personaggio popolare, quasi un eroe dei fumetti. La sua immagine spesso è dipinta sui muri delle città 
anche del Nord. Forse ignorandolo si poteva ottenere molto di più, perchè ne sarebbe rimasto colpito il suo narcisismo; infatti, 
le macchine di grossa cilindrata ed il suo guardaroba, firmato Giorgio Armani e Versace, sono l’emblema del suo esibizionismo. 
Per come lo ha definito Peppe Lo Bianco, M. Messina Denaro è un mafioso moderno, ateo e con una cultura arcaica come quella 
del padre Cicciu Denaru, di Totò Riina e di Bernardo Provenzano. Se qualcuno, in un’intervista televisiva a LA7, ha affermato che 
M. M Denaro è una brava persona, che dovrebbe fare il sindaco di Castelvetrano e che ha dato tanto lavoro, questa potrebbe 
essere stata una provocazione contro uno Stato inefficiente che non ha fatto niente per fermare la disoccupazione. La conferma 
si è avuta giorno 21c.m..; il corteo “I love legalità” con più di 2000 partecipanti fra giovani e non, con in testa il sindaco Gianni 
Pompeo, ha sfilato per Castelvetrano. In Piazza Carlo d’Aragona c’è stato l’incontro con Ingroia, sostituto Procuratore di Paler-
mo ed altri personaggi esponenti dell’antimafia. Tutti hanno auspicato l’arresto di Matteo Messina Denaro per togliere questo 
marchio che grava sulla nostra città.

Vito Marino

Libri



DIECIGIUGNO2011

16

DIECIGIUGNO2011

17

Musica

Le 10 canzoni più programmate 
dal 12 maggio al 7 giugno 2011

SuperPlaylist 
Chart

 a cura di Gianfranco Pastore 

01  ADELE - Set � re to the rain
02 RAF - Un'emozione inaspettata
03 CEE LO GREEN - Bright lights 
       bigger city
04 ZUCCHERO - Vedo nero
05 VASCO ROSSI - Manifesto futurista 
        della nuova umanità
06 FITZ & TANTRUMS - MoneyGrab-
ber
07 TAKE THAT - Love love
08 GIUSY FERRERI - Piccoli dettagli
09 MARIO BIONDI - My girl
10 MODA' - Vittima

Discovery Dance 
Parade

a cura di Salvo Li Vigni

01  BOB SINCLAR - Far l'amore
02 RAY CHARLES - Hit the road jack
03 DAVID GUETTA - Where Dem Girls At

04 HOUSEMADE - Move your ass
05 DON OMAR - Danza Kuduro
06 ALEXANDRA STAN - Saxobeat
07 ALEX GAUDINO - What a feeling
08 LMFAO - Party rock anthem
09 SNOOP DOG feat DAVID GUETTA - 
       Sweat
10 MORRIS CORTI - Party with me

Rametta, ovvero lo studente dal concorso facile
Il partannese Matteo Rametta (nella foto) è uno studente di secondo liceo classico 
(frequenta il Liceo Classico "G. Pantaleo" di Castelvetrano) aduso a partecipare a 
concorsi scolastici e a vincerli. Quest'anno ha proprio realizzato l'en plein. Ecco 
l'elenco delle sue "vittorie" raccontate da lui stesso.

"Il 6-7 maggio ho partecipato alla prima edizione del 
Certamen Patristicum di Acireale (CT), una gara di tradu-
zione e commento di un passo della letturatura cristiana 
delle origini, un brano tratto dall'Ad Scapulam dell'apolo-
geta latino Tertulliano, e ricco di spunti di ri� essione sulla 
libertà di culto e sulla tolleranza religiosa. Ho hottenuto il 
1° posto ed un premio di 500 euro.

 Il 2 giugno sono stato premiato assieme ad altri 10 
studenti, a Venaria (TO), dove mi sono recato per ritirare 
il premio di euro 300, per essermi classi� cato 4° al Certa-
men di Storia e Letteratura, competizione - legata al 150° 
dell’Unità d’Italia e tenutasi lo scorso 4 aprile - che pre-
vedeva la stesura di un elaborato secondo una delle tre 
tipologie dell'Esame di Stato; alla prova hanno partecipato 
116 studenti provenienti da tutta Italia.

Ho vinto pure il Concorso europeo indetto dal Movimento per la vita, e nel mese 
di ottobre sarò a Strasburgo in visita al Parlamento europeo. Il 30 maggio sono 
stato premiato a Palermo assieme ad un altro ragazzo del Liceo Classico, che, clas-
si� catosi secondo, ha vinto un soggiorno in Calabria.

Ancora, mi sono classi� cato terzo al Certamen Propertianum, gara di traduzione 
e commento di un'elegia del poeta latino Sesto Properzio, svoltasi ad Assisi nei 
giorni 17-19 febbraio. Ho ricevuto un premio di 350 euro.

In� ne sono stato primo classi� cato (assieme a due altri componenti della squa-
dra, Serena Gerardi e Graziana San� lippo) alle selezioni regionali delle Olimpiadi 
del Patrimonio, tenutesi a Palermo riportando in assoluto il secondo miglior risul-
tato a livello nazionale e accedendo così alla Finale Nazionale a Roma dall'8 all'11 
maggio.  Qui la squadra si è classi� cata 4^ con Menzione speciale di merito".

ORIZZONTALI: 1. Liquido resinoso e aro-
matico secreto da varie piante – 9. Comune 
della Valle del Belice - 14. Accordo, collabo-
razione - 15. Piccola corazza portata sul pet-
to - 18. Iniziali dell'attrice Piccolo - 
19. Fusto delle piante erbacee - 20. Canto di 
salmi - 21. Tunisi senza pari - 22. Salerno - 23. 
Scienza che studia i rapporti tra gli organi-
smi viventi e l'ambiente - 24. Grande confu-
sione - 25. Remunerazione corrisposta a un 
libero professionista per l'attività svolta - 27. 
È il simbolo del WWF - 28. Vino rosso pre-
giato della zona di Montalcino - 29. Attrez-
zo della ginnastica artistica maschile - 32. 
Uovo vero o finto che si mette nel nido delle 
galline perché vi tornino a deporre le uova - 
33. Applicarsi con impegno per apprendere 
una disciplina - 34. Insieme di candidati che 
si presentano a un'elezione sotto uno stesso 
simbolo - 36. Il nome del giornalista e con-
duttore televisivo Costanzo - 38. Insieme di 
tecniche e di regole che servono a svolgere 
determinate attività - 39. Nel canottaggio 
determina il ritmo di voga - 41. Terni - 42. 
Matematico norvegese dell'Ottocento - 43. 
In Sicilia è il sorvegliante di aziende agrico-
le - 44. Navigatore dell'antica Grecia - 46. Il 
centro di Lodi - 47. Il suo nome originale è Donald Duck - 48. Tagliati - 49. Elemento architettonico - 50. Traghettatore dell'Ade.

VERTICALI: 1. Tessuto di lino adatto al ricamo - 2. Sportello dell'armadio - 3. Long Term Evolution - 4. Antica città greca della Sicilia - 
5. Fiume delle Marche - 6. Iniziali del cantante Armani - 7. Il nome del batterista De Piscopo - 8. Genere della musica rock - 9. Gabbia 
in cui si tengono i polli - 10. Parte del personale della scuola - 11. Articolo maschile - 12. Biologo francese del Novecento - 13. Scuola 
dove si approfondiscono le materie legate alla ristorazione - 15. Comune in provincia di Venezia - -16. Romanzo di Melville - 17. Capi-
tale della Scozia - 20. Tirare calci - 21. Fiume del Piemonte - 23. Monti della Sicilia – centrale - 24. Mare tropicale - 25. Nella mitologia 
greca era figlio di Agamennone e Clitennestra - 26. Una delle Contrade di Siena - 27. Classe di sommergibili - 29. Schiera, moltitudine 
- 30. Associazione per la Divulgazione e l'Informazione Astronomica - 31. Gara di sci alpino - 33. Città della Liguria - 35. Membrana 
dell'occhio - 36. Tumulti popolari - 37. Sezione delle Alpi - 39. Buia, scura - 40. I numeri multipli di due - 41. Prova d'esame - 43. Codice 
di Avviamento Postale - 44. Preposizione semplice - 45. Lattina inglese - 47. Fiume d'Italia - 48. Ravenna.

Qualche passatempo tra una lettura e l’altra
(Lucio Bencivinni)

Giochi e svago 

Le farmacie di turno dall'11 giugno al 10 luglio 2011
Partanna Santa Ninfa Castelvetrano

Campobello
di Mazara

Salemi Vita Gibellina
Salaparuta

Poggioreale
Mazara del

Vallo

11 giugno Ciulla N. Barbiera e Conf.    Papa Pace Aleci S. Pandolfo Cusumano Siragusa Caravaglios

12 giugno Ciulla N. Barbiera e Conf. Rizzuto Pace Aleci S. Pandolfo Cusumano Siragusa Giubilato

18 giugno Rotolo Dallo Rizzuto Tummarello Mangogna/Aleci  V. Caputo Gerardi Di Giovanni Giubilato

19 giugno Rotolo Dallo Spinelli Tummarello Mangogna/Aleci  V. Caputo Gerardi Di Giovanni Lombardo

25 giugno Galante Barbiera e Conf.    Spinelli Parisi Rubino Pandolfo Cusumano Siragusa Lombardo

26 giugno Galante Barbiera e Conf. Cardella Parisi Rubino Pandolfo Cusumano Siragusa Licari

2  luglio Dia Dallo Cardella Pace Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Licari

3  luglio Dia Dallo   Di Prima Pace Spina Caputo Gerardi Di Giovanni Grimaudo

9  luglio Ciulla R. Barbiera e Conf.    Di Prima Tummarello Aleci S. Pandolfo Cusumano Siragusa Grimaudo

10  luglio Ciulla R. Barbiera e Conf. Ferracane Tummarello Aleci S. Pandolfo Cusumano Siragusa Montalbano

Concorso nazionale Bimboil: successo della classe IV E della Scuo-
la Primaria “L. Capuana” – Plesso Santa Lucia di Partanna     

M  
enzione di merito per la Scuola Primaria “L. Capuana” – Plesso San-
ta Lucia di 
P a r t a n n a 

Classe IV E, ottenuta 
alle selezioni nazio-
nali del Concorso 
Bimboil anno 2010-
2011 su decisione 
della giuria Nazio-
nale  di Bimboil, riu-
nitasi presso la sede 
del l ’Associaz ione 
Nazionale Città 
dell’Olio, a Villa Pari-
gini,  Monteriggioni 
(SI). Il riconoscimento è stato conferito nelle settimane scorse  presso i locali 
del Castello Grifeo di Partanna. Evidente soddisfazione è stata espressa dal Co-
ordinatore regionale di Città dell’olio, Assessore alle attività Produttive di Par-
tanna Angelo Bulgarello, e dal Sindaco Giovanni Cuttone i quali hanno sottoli-
neato l’importanza della menzione di merito ricevuta dai bambini. Agli stessi, 
in riconoscimento dell’impegno profuso nella realizzazione del progetto, sono 
state consegnate magliette con il logo di “Bimboil” ed alla classe vincitrice è 
stata consegnata una piccola collezione di matite colorate. C’è’ stato alla � ne 
un momento di realizzazione creativa quando i bambini hanno voluto presen-
tare uno spot pubblicitario da inviare all’emittente televisiva Italia Uno.

Concorsi
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Campobello - elezioni
Chi vincerà?... Il duello si ripete...

I    l 29 e il 30 maggio a Campobello di Mazara i cittadini si sono recati alle urne per il rinnovo della Giunta Comunale, sindaco compreso 
ovviamente. Sono state ben 11 le liste presentate e circa 220 erano i consiglieri che hanno partecipato a questa “competizione” politica, 
inoltre molto ambita si è rivelata essere la poltrona a sindaco della città, considerando che erano 7 i candidati sindaci, 5 per il centrode-

stra (Giuseppe Stallone, Daniele Vito Mangiaracina, Vincenzo Cuttone, Dina La Varvera, Alfonso 
Tumbarello), e 2 per il centrosinistra (Ciro Caravà e Gianvito Greco). Durante il primo turno di 
votazioni i campobellesi sono riusciti ad eleggere solo 13 consiglieri, gli ultimi 7 consiglieri 
verranno aggiunti solo dopo il turno di ballottaggio. Infatti il 12 e il 13 giugno si voterà di nuo-
vo per eleggere, questa volta sicuramente, il “nuovo” sindaco. Visti i dati, per la seconda volta 
si ripeterà il duello ormai storico, già combattuto nel 2006, tra Ciro Caravà, sindaco uscente, 
e Daniele Mangiaracina, sindaco già nel 2001; arrivati al secondo turno rispettivamente con 
3.031 voti e 1.465 voti. E già all’indomani delle elezioni sono scattati i sistemi di alleanza, che 
hanno fatto sì che i partiti del centrodestra si alleassero in un’unica coalizione, forse è il caso di 

dire “meglio tardi che mai!”. Sorprendente è stato il candidato sindaco della lista “SEL- UNITI PER 
CAMBIARE” Gianvito Greco, che ha ottenuto 1.141 voti, occupando così il terzo posto nella classi� ca dei candidati sinda-
co, e così dopo lo scetticismo iniziale da parte di tutti, dopo aver fatto parlare molto di sé e dopo aver ottenuto un risultato importante per un 
giovane che non aveva mai fatto politica prima, dopo non essere andato al ballottaggio contro Caravà per solo 324 voti, ecco che proprio lui 
sarebbe diventato veramente determinante per questo secondo turno. Destando stupore in tutta la popolazione, però Gianvito Greco, dopo 
varie proposte allettanti per chiunque, ha deciso di non schierarsi nè con Caravà nè con Mangiaracina. Sorprendente è stato anche un altro 
risultato, quello del PDL, che, seguendo quel vento che da Milano, passando per Napoli, è giunto � no in Sicilia, ha ottenuto 610 voti e, dato 
ancora più sorprendente, la sua lista, non superando lo sbarramento previsto, non avrà consiglieri in aula; Tumbarello ha lasciato il coordina-
mento del partito. In de� nitiva, Caravà lotterà solo contro Mangiaracina che ha ricevuto l’appoggio di Stallone, Cuttone, e La Varvera. Inoltre 
nella conferenza stampa di giorno 4 giugno, Mangiaracina ha dichiarato che, in caso di vittoria, vorrà al suo � anco come assessori proprio i 3 
candidati di centrodestra che lo stanno appoggiando e l’assessore provinciale Giovanni Lo Sciuto. Caravà invece, ha designato come assessori 
Bartolomeo Accardo, Domenico Accardi, Maria Tripoli e Giuseppe Castiglione. In attesa del 12 e del 13 giugno, data in cui i cittadini voteranno 
anche per i referendum riguardanti l’acqua, le centrali nucleari e il Legittimo Impedimento, i Campobellesi mediteranno sulla scelta giusta da 
fare, una scelta, la loro, dalla quale dipenderà il destino del paese di Campobello. Rimane da dire in bocca al lupo al futuro sindaco e soprattutto 
sperare, come in una gara sportiva, che a vincere sia veramente il migliore, quello che � nalmente (ci auguriamo) possa dare una svolta vera a 
questo paese. 

Giusy Bivona

La lista dei possibili consiglieri che se confermati risulteranno eletti                                                          I voti dei candidati sindaco a primo 
turno
DEMOCRAZIA E LIBERTA’: Giuseppe Castiglione (268 voti),                                                                         CARAVA’ CIRO : 3.031 voti
Giovanni Pellegrino (193 voti), Andrea Gulotta (151), Agostino Montalbano (124)                                  MANGIARACINA DANIELE VITO: 1465 
voti
Settimo Miccichè (117), Paolo Barruzza (104);                                                                                                      GRECO GIANVITO: 1.141 voti
MPA: Vito Passanante (263 voti), Andrea Passanante (232), Vincenzo Giardina (119);                            STALLONE GIUSEPPE: 967 voti
PD: Simone Tumminello (193 voti), Antonino Accardo (128), Maria Tripoli (123);                                    TUMBARELLO ALFONSO: 610 voti
ALLEANZA PER LA SICILIA: Rosetta Stallone (159 voti), Antonella Lombardo (139 voti),                    LA VARVERA DINA: 485 voti
Bartolomeo Dilluvio (121);                                                                                                                                           CUTTONE VINCENZO: 381 voti
SICILIA VERA: Vito Firreri (122 voti));                                                                                                                       
FORZA DEL SUD: Giovanni Palermo (228 voti), Giovanni Maggio (150 voti);                                            
SEL- UNITI PER CAMBIARE: Rosetta Indelicato (89 voti) Tano Bono (78);

Nel suo secondo incontro con la cittadinanza tenutosi 
nell’auditorium dell’Istituto per Geometri "Vincenzo 
Accardi" (nella foto) nelle settimane scorse la sezione 

Fidapa di Campobello di Mazara ha confermato il proprio sti-
le originale nell’approccio col pubblico. L’evento infatti è stato 
una sintesi, se pur un tantino acerba, tra la tradizionale solen-
nità della Fidapa e l’esigenza di parlare alla gente, soprattutto 
i giovani, utilizzando canali non convenzionali ma incisivi, per 
esempio, attraverso la proiezione del discorso tra il principe di 
Salina e Chevalier dal  Gattopardo di L. Visconti, memorabile 
per  la de� nizione  di una Sicilia che non vuole cambiare. Così 
tra un balletto e una canzone, sono stati esplorati i temi caldi 
senza tempo come la lotta alla ma� a trattando in particolare 
della vicenda di Libero Grassi. Ha trovato spazio anche l’at-
tualità politica di Campobello; infatti hanno partecipato alla 
manifestazione tutti e sette i candidati a sindaco, chiamati per 
esempio, a citare il personaggio preferito nel mondo del cine-

ma o dei fumetti. Ne è derivato un clima di leggerezza, se pur 
consapevole, nei confronti dell’attualità del nostro territorio, 
e di freschezza dovuto alla presenza sul palco dell’e�  ciente 
gruppo di “� dapine”, ragazze di scuola media che insieme alle 
loro” sorelle” maggiori hanno progettato e realizzato l’evento. 
Potrebbe essere allora 
questo il succo di tutto il 
discorso, la � ducia nella 
nuova generazione che 
sembra proiettata verso il 
cambiamento, e che for-
se, � nalmente libera dalla 
paura, potrebbe col tem-
po redimere la sicilia dal 
suo peccato originale.

Maria Gioia Barbarotto

Fidapa: Omaggio all'Unità d'Italia...anche a quella che verrà

Ciro Caravà

Daniele Mangiaracina
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di Cucchiara Vincenzo & C. S.A.S. 
 

Termocamino 20.000 Kcal/h da  
integrare con caldaia per impianto 
di riscaldamento con produzione  
di acqua calda sanitari di serie. 
 
 
A PARTIRE DA  

Termoarredo colore bianco 
H 1200 x L 600 Interasse 550 
 
 
A PARTIRE DA  
 

KIT ANTIFURTO  
Composto da :  
 
1 Unità Centrale  
1 Batteria 12V 6.5 Ah 
2 Sensori a doppia tecnologia  
1 Sirena autoalimentata da  
esterno con lampeggiante 
1 Batteria 12V - 2Ah 
1 Sirena autoalimentata da interno 
 
Offerta KIT con 3 anni di garanzia a  

KIT automazione cancello  
battenti per anta fino  
a 2,5 mt 

 
 

KIT automazione cancello scorrevole da  
600 Kg 

REALIZZAZIONE IMPIANTI : 
 

ELETTRICI — IDRAULICI 
TERMICI TRADIZIONALI E A PAVIMENTO 

CLIMATIZZAZIONE  
SISTEMI SOLARE TERMICO 

VIDEO CONTROLLO  
SISTEMI ANTINTRUSIONE 

I prezzi indicati sono Netti esclusi di Iva e manodopera per l’ installazione . 

Ideal Impianti s.a.s. di Cucchiara V. & C. 

Via Discesa Gallucci , snc - 91028 Partanna (TP) 
Tel. / Fax  0924.87046 
www.idealimpianti.net — idealimpiantisas@libero.it

Gel d'etanolo contro la prostata ingrossata
SCIACCA - Una tecnica ecografica interventista del tutto innovativa, con l’utilizzazione del gel di etanolo all’interno 
della ghiandola prostatica per evitare di vivere una vita con il catetere, è stata presentata durante il congresso regio-
nale del Sieun che si è svolto a Torre Macauda, tra Sciacca e Ribera, dove si sono radunati un centinaio di medici inte-
ressati alle divulgazioni delle tecniche ecografiche. Una sessione di ecografia interventista che, direttamente dalla sala 
operatoria del reparto di urologia dell’ospedale di Sciacca, con collegamento via satellite al centro congressi di Torre 
Macauda, ha potuto mostrare ai convenuti argomenti e procedure ecografiche innovative e di consolidata tradizione 
ecografica nel campo urologico, andrologico e nefrologico che necessitavano di una puntuale disamina alla luce delle 
novità tecnologiche.

Il prof. Darwin Melloni, direttore della cattedra di urologia dell’università di Palermo, ha presentato la ciliegina sulla 
torta rappresentata da una tecnica ecografica interventistica innovativa e dedicata a quei pazienti che, per motivi di 
cardiopatie o broncopatie, non possono essere sottoposti all’intervento di disostruzione della ghiandola prostatica in-
grossata, perché a costoro non si può praticare alcuna anestesia. Tali pazienti sarebbero costretti a mantenere il catetere 

tutta la vita e a convivere con i disagevoli disturbi urinari.
Il dott. Michele Barbera, organizzatore del convegno, primo dirigente 

del reparto di urologia dell’ospedale saccense, delegato regionale del 
Sieun, ha chiarito che la tecnica ecografica innovativa utilizza un gel 
di etanolo che viene introdotto per via transrettale, dopo opportuna 
anestesia locale, dentro i lobi della ghiandola prostatica ingrossata. La 
gelatina produce, dopo qualche giorno, uno sgonfiamento delle por-
zioni ingrossate della prostata con una conseguente diminuzione della 
strozzatura del canale urinario. Il congresso ha fatto il punto pure sulle 
procedure mini invasive per il cancro alla prostata e sui trattamenti al-
ternativi alla radioterapia e alla deprivazione androgena totale.

 Presenti al congresso i dottori Quintino Paola di Sciacca, Pasquale 
Martino università di Bari, Francesco Francesca università di Pisa, Paolo 
Rosi di Perugia e i dottori Consonni di Milano, Morgia e Giammusso uni-
versità di Catania, Di Trapani, Adile, Vaccarella e Curto di Palermo e Var-
cica di Caltanissetta. Al dott. Mastrocinque di Palermo è stato assegnato 
l’attestato “Solazzo” per la migliore comunicazione, riconoscimento in 
memoria del dott. Gaetano Solazzo da poco scomparso.

Agrigento  - provincia
 di Enzo Minio

Sciacca - Congresso di Urologia su tecnica innovativa con gel di etanolo per la prostata

BURGIO - Un pregiato vaso di ceramica di Burgio è stato con-
segnato alla governatrice generale d’Australia signora Quentin 
A. Bryce come omaggio per avere partecipato a Roma, invitata 
dal presidente della Repubblica Giorgio Napolitano per le ce-
lebrazioni svoltesi il 2 giugno ai Fori Imperiali a Roma in oc-
casione dei 150 anni dell’Unità d’Italia. A consegnare la ripro-
duzione della maiolica di Burgio dell’Ottocento realizzata dal 
ceramista locale Vito Masi, artigiano e docente, è stato l’avv. 
Antonio Giovenco che è di Burgio, in qualità di presidente del 
Centro Orientamento Emigrati Siciliani (C.O.E.S.) che ha sede a 
Palermo (Il C.O.E.S. è una associazione senza � ni di lucro accre-
ditata alla Regione Siciliana ed al Ministero degli A� ari esteri 
che si occupa dal 1966 della promozione della Sicilia e del so-
stegno ed assistenza dei Siciliani emigrati in tutto il mondo).

L’ambasciata d’Australia in Italia ha ritenuto opportuno orga-
nizzare un grande ricevimento in Sicilia alla luce dei tantissimi 
siciliani emigrati in Australia, nella splendida cornice del terraz-
zo dell’Hotel Imperiale di Taormina, dove sindaci, presidenti di 
Provincia, rappresentanti degli emigrati e autorità varie, hanno 
salutato e si sono gradevolmente intrattenuti con la Governa-
trice Generale d’Australia sig.ra Quentin A. Bryce e con l’amba-
sciatore d’Australia in Italia David Ritchie, a� rontando le tema-
tiche connesse all’emigrazione siciliana nel mondo.

Nel corso dell’incontro, come si è detto sopra, il presidente 
del C.O.E.S., avv. Antonio Giovenco, insieme ai consiglieri di 
amministrazione, ha donato alla Governatrice Generale la ri-
produzione di una maiolica di Burgio dell’Ottocento, esempio 
tipico di eccellenza siciliana passata e presente. L’avv. Gioven-

co ha precisato come il vaso donato rappresenti il simbolo 
dell’amicizia tra l’Italia e l’Australia, ma in particolar modo tra 
i Siciliani emigrati che hanno scelto l’Australia come seconda 
patria, e come l’incontro rappresenti un importantissimo mo-
mento preparatorio per la grande manifestazione culturale 
che il C.O.E.S. ha avuto � nanziata dalla Regione Siciliana e che 
sarà celebrata nei prossimi mesi in Australia a Sidney e Mel-
bourne. (e.m.).

Ceramiche di Burgio in Australia

Burgio - Il vaso  di ceramica donato al rappresentante d'Australia
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S   i sono classi� cati secondi gli alunni dell’Istituto Su-
periore “Dante Alighieri” di Partanna alle gare in-
terregionali di pallavolo maschile dei campionati 

sportivi studenteschi svoltesi a Lamezia Terme in Calabria 
nelle scorse settimane. Un grande risultato nonostante la 
delusione di non essersi classi� cati primi dopo il grande 
successo che hanno ottenuto a Catania alle � nali regio-
nali quando si sono laureati campioni di Sicilia. “Ho sol-
lecitato i ragazzi prima dell’inizio delle partite – ha detto 
il prof. Rizzuto allenatore della squadra – a dimenticare 
tutti i loro problemi di casa e di scuola per concentrarsi 
solo sul risultato delle partite ed abbiamo, grazie alla loro 
preparazione tecnica e alla loro determinazione, portato 
a casa il risultato anche se quello interregionale non è sta-
to l’esito desiderato”. In ogni caso si sono registrate una 
grande gioia e soddisfazione degli studenti, del dirigente 
scolastico Mariano Cusenza e di tutto lo sta�  tecnico che 
hanno seguito e supportato la squadra (nella foto). 

Volley maschile: La squadra dell'Alighieri seconda alle gare interregionali

Numeri   utili Professionisti, titolari di negozi, bar, aziende, ecc. 
che volessero vedere inseriti su Kleos i dati della loro attività 

possono telefonare al 3398168521
ATTREZZATURE  PER  L'AGRICOLTURA
Cevema, via Cialona sn. - Partanna 
tel/fax 0924921790 cell. 3276829139   
e-mail:  cevema@libero.it

AUTOSCUOLE
Autoscuola Nastasi, via Benedetto 
Croce - Partanna  cell. 3298995062
Autoscuole Stop & Go di Nastasi Mi-
chele via A. Depretis n.18 - Castelve-
trano cell. 3298995062  

BAR  PASTICCERIE PANINERIE
Caffé Trieste di David e Paola, via Trie-
ste n. 17 - Partanna tel. 09241934702, 
cell. 3476265028. Specialità arancine.

CARTOLIBRERIE
Il Matitone di Li Causi Caterina, via Trie-
ste n. 28 - Partanna  cell. 3289815571   
e-mail  ilmatitone@live.it

CENTRO DETERSIVI
Centro Detersivi Gioia, via Valle del 
Belice n.1 - Partanna. cell. 3208062498 
e 3803166109   

CENTRI   FITNESS
Energy Center piazza Parisi Asaro n.1 
- Partanna tel/fax. 0924922121 cell. 
3343866202. mail: eziostep@iol.it. sito 
web: www.gymnetwork.it

DISBRIGO PRATICHE
Agenzia consulenza auto di Stassi Gi-
rolamo, via V. Emanuele n. 14 - Partan-
na tel. 092488819. Sede dell'ACI

ENOTECHE E PRODOTTI LOCALI
Enoteca Prelibatezze via Vitt. Ema-
nuele n. 35 - Partanna tel. 092487000. 

FARMACIE
Farmacia Rosanna Dia -  Via V. Ema-
nuele n. 75 - Partanna  tel. 0924 
49151.
Farmacia Galante Antonino - Via La 
Masa n. 79 - Partanna  tel. 0924 49430.
Farmacia Rotolo - Via A. Gramsci n. 26 
- Partanna  tel. 0924 49297.

STUDI  LEGALI
Avvocati Nastasi, via Palermo n. 88 - 
Partanna tel. 092487044, mail: gnasta-
si@tiscali.it  

STUDI TECNICI
Studio Tecnico Cristoforo Malerba, 
via Vittorio Emanuele n. 179 - Partanna 
tel/fax 0924921480.

Seconda Giornata della bicicletta
PARTANNA - Lo scorso mese si è svolta lungo le vie del centro stori-
co di Partanna la seconda edizione della Giornata della Bicicletta. E’ 
stata una mattinata di festa utile per riappropriarsi delle bellezze dei 
nostri luoghi e goderli con serenità. Un po' di sano sport lontano dai 
ritmi frenetici che impone la vita di ogni giorno. Questa iniziativa, 
promossa dall’associazione “Nati Stanchi”, ha visto la partecipazione 
di una nutrita rappresentanza di ciclisti, ed è stata un’occasione per 
vivere e scoprire la propria città. La bicicletta, da sempre intesa come 
sinonimo di salute, semplicità ed entusiasmo, ed una festa dedicata 
al mezzo più ecologico che ci sia. (Nella foto, da sinistra Gianni Cal-
derone, Nicola Corleo, Salvatore De Blasi, Giovanni Termini, Salvatore 
Catania.
        Giovanni Casciotta

Sport  
Il partannese Pisciotta vince la coppa regionale di Kick Boxing di Sciacca 

Eccellenti pure i risultati della castelvetranese Cosmos Gym

I  
l Palazzetto “Sicilia Sport” ha ospitato la 6^ edizione della Coppa Interregionale Città 
di Sciacca di Kick Boxing. Qui il giovane atleta partannese Pisciotta, dopo tanti sacri� ci 
ha centrato una vittoria molto combattuta agli ultimi punti. Nella Coppa Regionale di 

Sciacca si è piazzato al primo posto anche il Maestro Gerardo Ranauro e Diego Lamantia. 
Inoltre hanno ottenuto il secondo posto anche Ilaria Monte, Mario Fontana, Antonino Fon-
tana; e il Terzo Posto Dario Guirreri e Maurizio Russo. Pregevole la prestazione di Manuel 
Paoria al 4° Posto. Ottimi risultati sono stati raggiunti anche dalla Squadra di Arti Marziali 
che punta sui giovanissimi atleti. Il 20 giugno prossimo si terranno gli esami per il cam-
bio di cintura. Qui saranno impegnati circa 50 atleti (Nella foto qui a lato, da sinistra, Vito 
Pisciotta, Maurizio Russo, Antonino Fontana, Il M° Gerardo Ranauro, Diego Lamantia, Da-

rio Guirreri, Mario Fontana. In basso da sinistra, Dennis 
Giacalone, Ilaria Monte, Vito Cucchiara, Manuela Paoria, 
Dario Lombardo, Cristian Paoria Diego Giacalone). A rap-
presentare a Sciacca la Città di Castelvetrano è stata la 
Cosmos Gym, diretta dal Maestro Giuseppe Monachella. Eccellenti i risultati ottenuti, sia 
nel settore giovanile che in quello senior delle discipline Semi e Light Contact  Kick Boxing.
Questi i risultati: Giovanni Inzirillo: 1° Class – kg 75 e kg 80 nel Semi Contact , 1° Class. – kg 
80 Light Contact. Pietro Nastasi: 1° Class– kg 65 nel Semi Contact. Filippo Mistretta: 1° Class 
–kg 70 nel Semi Contact .Benedetto Monachella: 1° Class. –kg 70 e –kg 75  e 3° Class. – kg 65 
nel Semi Contact. Paolo Bilà: 1° Class. – kg 85 nel Semi Contact. Valentina Fiorillo: 1^ Class. – 
mt 1,35  nel Semi Contact Natascia Falco: 2^ Class. -  mt 1,45 nel Semi Contact.  Gaetano La 
Rosa: 2° Class. – kg 65 nel Semi Contact. Francesco Scardna: 2° Class. – kg 80 nel Semi Con-
tact. Melissa Salerno: 2^ Class. – kg 50 nel Semi Contact.  Claudio Fiorillo:   2° Class.–kg 65 e 

3° Class. – kg 60 nel Semi Contact. Salvatore Vivona: 3° Class. + kg 85 nel Semi Contact. Sonia Fiorillo: 3^ Class. – mt. 1,45 nel 
Semi Contact. Alessandro Garamella: 4° Class. - mt 1,35  nel Semi Contact. Vito Commare: 5° Class. - mt 1,35  nel Semi Contact. 
(Nella foto qui sopra; da sx in alto: Giovanni Inzirillo, Paolo Bilà, Pietro Nastasi, Benedetto Monachella, Francesco Scardina, La 
Rosa Gaetano, M° Giuseppe Monachella. Da sx in basso: Sonia Fiorillo, Natascia Falco, Valentina Fiorllo, Vito Commare e 
Alessandro Garamella.
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Soluzione del cruciverba di p. 17 del n. 5 di Kleos

 Casa Albergo per Anziani "San Giuseppe", via N. Machiavelli - Salaparuta (Tp)




